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 CAPO I – NORME AMMINISTRATIVE  

 

Parte I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 -  Oggetto dell’appalto 
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

del “recupero ambientale dell’area verde dell’ex-Cittadella Militare – Stralcio -” nel Comune di Casale 
Monferrato 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 
relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

Art. 2 -  Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 
Lavori a misura   34,046.90 € di cui: 
a) per esecuzione lavorazioni   33,433.96 € 
b) per l’attuazione dei piani di sicurezza   612.94 €  
 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definito al comma 1, 
colonna b), non soggetto ad alcun ribasso, di cui al combinato disposto dell'articolo 31, comma 2, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e dell'articolo 12, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 
agosto 1996, n. 494.    

 
 

Art. 3 -  Modalità di stipulazione del contratto 
 
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi degli articoli 326, terzo comma, della legge n. 2248 

del 1865. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 25 della legge n. 109 del 1994 e le condizioni previste 
dal presente Capitolato speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità 
eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 25 della legge n. 109 del 1994. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo 2, comma 1, colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente 
capitolato speciale. 
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Art. 4 -  Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3 regolamento approvato con del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato 

“A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG 13: opere di 
ingegneria naturalistica. 

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli 72, 73 e 74 del regolamento 
generale. 

 

Art. 5 -  Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 25, comma 3, della legge n. 109 del 1994, all’articolo 

45, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 159 del regolamento generale, all’articolo 10, comma 6, del capitolato 
generale d’appalto e all’articolo 35 del presente capitolato speciale, sono indicati nella apposita tabella 
che viene redatta quando si prevedano lavorazioni non omogenee da essere considerate categorie 
contabili separate. 

Parte II –  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 -  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

 

Art. 7 -  Documenti che fanno parte del contratto 
 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 
b) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le eventuali tabelle allegate allo stesso, con i limiti, 

per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, e gli altri elaborati di 

approfondimento e di dettaglio; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera b), legge n. 109 del 1994 o il 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12 decreto legislativo n. 494 del 1996, 
eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 3, comma 4-bis, e 5, comma 1-bis, dello 
stesso decreto;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera c), legge n. 109 del 1994; 
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- la legge 11 febbraio 1994, n. 109, come integrata e modificata dal decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 giugno 1995, n. 216 e dalla legge 18 novembre 1998, n. 415; 
- l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
− il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
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− le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 
e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 25 
della legge n. 109 del 1994; 

− le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 
− le quantità delle singole voci elementari risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del regolamento 

generale, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in 
sede di offerta. 

Art. 8 -  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei 
siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che 
interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

      

Art. 9 -  Fallimento dell’appaltatore 
 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 340 e 341 della 
legge n. 2248 del 1865. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 1 e 2 dell’articolo 94 del 
regolamento generale. 

 

Art. 10 -  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione 
di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4.  L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 -  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
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e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto. 

 

Parte III –  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 12 -  Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 20 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della 
legge n. 2248 del 1865,  dell’articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento; in tal caso il direttore dei lavori 
indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 
danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una 
nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa 
la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

 

Art. 13 -  Termini per l'ultimazione dei lavori 
    
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  90 (novanta) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Fuori dai casi di cui all’articolo 15, il termine può essere sospeso, è facoltà della Stazione appaltante di 

ordinare sospensioni dei lavori anche per far coincidere le operazioni con le fasi stagionali adatte per le 
piantagioni (semine, trapianti di alberi e arbusti) o con altre attività legate al ciclo biologico dei vegetali, 
con ripresa della decorrenza dei termini dopo l’ordine di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini 
complessivi dei periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile già indicato. 

3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

 

Art. 14 -  Sospensioni e proroghe 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
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verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b) e c), della legge. 

2. Si applicano l’articolo 133 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del capitolato generale 
d’appalto. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse 
dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 
imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione 
appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei 
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla 
loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 
riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 
annotazione sul verbale. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile 
del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione.  

 

Art. 15 -  Penali in caso di ritardo 
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo uno per 
mille (Euro uno e centesimi zero ogni mille Euro e centesimi zero)  dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a)  nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora 
la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 16 -  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
1. Entro 15 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
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relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di 
un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori 
si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere (se è stato nominato), in 
ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato o con il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera 
b), legge n. 109 del 1994. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante 
al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 17 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

Art. 18 -  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
    
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (trenta) giorni naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo 
di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 340 della legge n. 2248 del 1865, e dall’articolo 119 del 
regolamento generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
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3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto. 

 

 Parte IV –  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 19 -  Anticipazione 
 
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  
2. In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di 

apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fideiussoria, di un importo almeno pari all’anticipazione, 
maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge; la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, 
in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di 
avanzamento. 

3. L’anticipazione è recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni pagamento. 
4. L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in occasione 

dell'emissione dei singoli certificati di pagamento, è revocata qualora l’esecuzione del contratto non 
prosegua secondo gli obblighi pattuiti e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli 
interessi legali sulle somme anticipate.  

5. Eventuali operazioni di dettaglio a completamento e a garanzia dei lavori che, per ragioni tecniche, non 
possono venire eseguiti durante il tempo utile previsto dal presente capitolato e dalle successive 
disposizioni della Direzione Lavori, il cui valore complessivo non superi il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale, possono essere pagate anticipatamente purché coperte da adeguata garanzia 
fideiussoria; le suddette operazioni sono quelle che possono venire eseguite in particolari momenti 
dell’anno o con la concomitanza di particolari condizioni di clima e di suolo, come per esempio 
l’infissione di talee di salice nel terreno o nelle opere di ingegneria naturalistica che va fatta soltanto a 
fine inverno, indipendentemente dal periodo di esecuzione delle altre opere. 

 

Art. 20 -  Pagamenti in acconto 
 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 

volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 25, 26, 27, al netto del ribasso d’asta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al 
comma 2, un importo non inferiore a Euro 20.000,00 (ventimila,00 Euro). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, 
il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo 
stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto.  
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Art. 21 -  Pagamenti a saldo 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 
sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 20 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso 
una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione.  

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 28, comma 9, 
della legge n. 109 del 1994, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante 
adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia 
fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 22 -  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per 

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi 
di mora. 

 

Art. 23 -  Revisione prezzi 
 
1. Ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e 

integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 

2. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due 
anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del 
ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel 
caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

 

Art. 24 -  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
    
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 26, comma 5, della 

legge n. 109 del 1994 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 
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 Parte V –  CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 25 -  Lavori a misura 
 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato speciale. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo b), per la parte prevista a misura sono 
valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai 
sensi del presente articolo. 

 

Art. 26 -  Lavori in economia 
 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 
153 del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo b), per la parte eseguita in economia, sono 
contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

 

Art. 27 -  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
 

Parte VI –  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 28 -  Cauzione provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge n. 109 del  1994, è richiesta una cauzione provvisoria pari 

al 2 per cento (un cinquantesimo) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, da prestare al 
momento della partecipazione alla gara. 

 

Art. 29 -  Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
 
1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della legge n. 109 del 1994, è richiesta una garanzia fideiussoria, a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora 
l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 
20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 
la predetta misura percentuale. 

2. Alla garanzia di cui al precedente comma si richiede un ulteriore fidejussione del 10 per cento (un 
decimo) dell’importo contrattuale per garantire l’attecchimento delle piante, l’installazione del cotico 
erboso e i lavori di prima cura e manutenzione che l’appaltatore si obbliga ad eseguire sia durante il 
periodo di svolgimento dei lavori, sia durante di periodo di manutenzione a suo carico dopo l’emissione 
del certificato di regolare esecuzione delle opere; questa garanzia è prestata prima della redazione del 
certificato di regolare esecuzione e dura almeno fino a 60 giorni dopo l’inizio della prima ripresa 
vegetativa successiva alla data del certificato di regolare esecuzione e comunque a copertura di tutto il 
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periodo di manutenzione a carico dell’appaltatore. 
3. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto 

autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa 
è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

4. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si 
intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore 
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli 
importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza 
di un quinto dell’importo originario. 

7. I contratti a garanzia fideiussoria costituiti dall’appaltatore dovranno garantire all’Amministrazione, con 
esplicita clausola contrattuale, che potrà chiedere l’incameramento della cauzione e che il garante dovrà 
pagare entro 30 giorni dal ricevimento della suddetta richiesta senza poter godere del beneficio della 
preventiva escussione della ditta garantita. 

 

Art. 30 -  Riduzione delle garanzie 
 
1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 30 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in 

possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti univocamente alla 
tipologia di lavori della categoria prevalente. 

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 32 è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in 
possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla 
impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la 
somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la 
qualificazione dell’impresa singola. 

 

Art. 31 -  Garanzia per gli inerbimenti naturalistici 
 

L’Impresa si impegna a realizzare gli inerbimenti naturalistici rispondenti alle caratteristiche previste dai 
progetto e a garantirne la conformità sia al momento della ultimazione dei lavori, sia per tutta la durata della 
manutenzione e fino a 60 giorni dopo l’inizio della prima ripresa vegetativa successiva alla data del 
certificato di regolare esecuzione. L’avvenuta regolare installazione del cotico erboso deve essere 
verbalizzata in contradditorio fra Direzione Lavori e Impresa entro 30 giorni dalla scadenza del periodo sopra 
definito. 
 

Art. 32 -  Assicurazione a carico dell’impresa 
 
1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 3, della legge n. 109 del 1994, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne 
la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata 
da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono 
inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve 
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anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere 
stipulata nella forma “Contractors All Risks”  (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non 
inferiore a Euro 500.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle 
opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni 
e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque 
anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di 
vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della 
perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che 
essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 
somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi 
non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 
2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione 
appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della 
Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della 

Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i 
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 95 del 
regolamento generale e dall’articolo 13, comma 2, della legge n. 109 del 1994, le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione la polizza 
assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento. 

 

Parte VII –  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 33 -  Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale 
d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e dall'articolo 25 della legge n. 
109 del 1994.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 



 16 

 

per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al cinque per cento delle 
categorie omogenee di lavori dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 
al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 
per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 

Art. 34 -  Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 
alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art. 35 -  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 

e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

Parte VIII –  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 36 -  Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 
 

Art. 37 -  Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
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l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

 

Art. 38 -  Piani di sicurezza 
 
1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 

dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è 
messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal 
coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 3, comma 4-bis, e 5, comma 
1-bis, del decreto legislativo n. 494 del 1996.  

 
 

Art. 39 -  Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli 
adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e 
contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 31, comma 1, lettera b), della legge n. 109 del 1994 
e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 3, comma 4-
bis, e 5, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

 

Art. 40 -  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare 
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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 Parte IX –  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 41 -  Subappalto 
 
1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 

concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato speciale, l’osservanza 
dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990, e come di seguito specificato: 

a) ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge n. 109 del 1994, è vietato il subappalto o il subaffidamento 
in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del 
regolamento generale, qualora ciascuno di essi sia di importo superiore al 15% dell’importo totale dei 
lavori in appalto;  

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per 
una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria 
prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, impianti 
e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, nel caso in cui non siano tutti 
di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto, purché in ogni caso di importo 
superiore al 10% dell’importo totale ovvero a 150.000 Euro, e a tale fine indicati nel bando, devono 
essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione;  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 
consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in 
cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 
575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 
4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi 
lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, 
comma 7, del citato d.P.R. n. 252 del 1998. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 
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copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 
fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

Art. 42 -  Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori sub-appaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia 
di sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 
139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 43 -  Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate. 

 

 Parte X –  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 44 -  Controversie 
 
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 

comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il 
responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 
giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione 
appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il 
verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 
inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne 
fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
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approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale 
sono state risolte le controversie. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione delle controversie è attribuita a un arbitrato ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 109 del 
1994, nonché degli articoli 149 e 150 del regolamento generale e degli articoli 33 e 34 del capitolato 
generale d’appalto.  

6. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle 
spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 45 -  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 
affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del venti per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero 
alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa 
appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli 
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 
stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 

Art. 46 -  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
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legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato 
speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 
responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, 
delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 
lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 
alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite 
dall’articolo 25, comma 5-bis, della legge n. 109 del 1994, si rendano necessari lavori suppletivi che 
eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato 
di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

 

 Parte XI –  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE E LA MANUTENZIONE 
 

Art. 47 -  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
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verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con la validità definitiva del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale (due anni dopo l’approvazione). 

 

Art. 48 -  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 49 -  Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

 Parte XII –  NORME FINALI 
 

Art. 50 -  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto; 
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d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per 
le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 
con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) 
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interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e 
alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 51 -  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque 
a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 52 -  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati in discarica a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 
demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 

Art. 53 -  Custodia del cantiere 
 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 

in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 54 -  Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito almeno un esemplare del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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Art. 55 -  Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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 CAPO II - MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE OPERE 
 

Parte I – QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Art. 56 -  Qualità dei materiali e relative prove 
 
Premesso che i materiali devono soddisfare le normative vigenti,  essi dovranno essere delle migliori 

qualità  esistenti in commercio ed essere accettati previa campionatura dalla Direzione Lavori. Di norma essi 
proverranno da località o fabbriche che l'Appaltatore riterrà idonee, purché preventivamente notificate, e a 
condizione che i materiali rispondano ai requisiti prescritti  dalle leggi, dal presente Capitolato, dall'Elenco 
prezzi e dalla Direzione Lavori. 

Quando  la Direzione Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 
l'Appaltatore dovrà  sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali rifiutati dovranno 
essere sgomberati immediatamente dal  cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto 
dipende dai  materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione 
appaltante in sede di collaudo. 

Qualora  l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, 
consistenza o  qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto 
ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il 
magistero stabiliti dal contratto. 

Qualora  invece venga ammessa dalla Stazione appaltante, in quanto non pregiudizievole all'idoneità 
dell'opera,  qualche riduzione nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali, ovvero una minor 
lavorazione, la Direzione Lavori potrà applicare un'adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, 
salvo esame e giudizio definitivo in sede di collaudo. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal presente 
Capitolato  sui materiali  impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in 
opera. In mancanza di  una  idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, o di una normativa 
specifica di Capitolato, è riservato alla Direzione Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o 
complementari. Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio  e di ciò verrà steso apposito 
verbale; in tale sede l'Appaltatore ha facoltà di richiedere sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le 
modalità esecutive della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo 
successivo a quello  del prelievo, potranno essere conservati negli uffici della Stazione appaltante, muniti di 
sigilli a firma del Direttore dei Lavori  e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite 
presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione 
Lavori. 

In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per l'esecuzione delle 
prove, per il  ripristino dei materiali che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonché tutte le altre 
spese simili e connesse, sono  a totale,  esclusivo carico dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal 
presente Capitolato espressamente  prescritti  criteri diversi. 

Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in 
attesa dell'esito di  prove in corso, l'Appaltatore stesso non avrà diritto a reclamare alcun indennizzo per 
danni che dovessero derivargli o  spese che  dovesse sostenere, potendo tuttavia richiedere una congrua 
proroga del tempo assegnatogli per il compimento dei  lavori.  Per contro, se il perdurare del ritardo 
risultasse di pregiudizio alla Stazione appaltante, l'Appaltatore, a richiesta della Direzione Lavori, dovrà 
prestarsi a fare effettuare le prove in causa presso un altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in rela-
zione alla generale obbligazione, che egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei 
materiali e delle  varie parti dell'opera alle condizioni di Capitolato. Qualora invece l'esito delle prove 
pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla responsabilità dell'Appaltatore, e sempreché i lavori 
debbano per conseguenza essere, anche se solo parzialmente, sospesi, scaduto il termine ultimativo che la 
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Direzione  Lavori avrà prescritto, si farà senz'altro luogo alla applicazione della penale prevista per il caso di 
ritardo nel  compimento dei lavori. 

 

Art. 57 -  Materiale agrario     
 
Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e 

giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa a 
dimora, alla cura e alla manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione.  

 

Art. 58 -  Terra di coltivo riportata       
 
L’Impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne la qualità per sottoporla 

all’approvazione della Direzione Lavori.       
L’Impresa dovrà disporre a proprie spese  l’ esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni tipo di 

suolo. Le analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dai presente Capitolato, 
secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla Società Italiana della 
Scienza del Suolo S.I.S.S. Per i parametri non codificati, per i rilievi e le analisi vedi Allegati tecnici. La terra 
di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare le 
lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera.       

La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm. 2,0 non dovrà eccedere il 25% del volume totale. 
L’Impresa dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori  l’impiego di terra le cui analisi abbiano 
oltrepassato i valori indicati negli Allegati tecnici, salvo quanto diversamente indicato nell’Elenco prezzi.  

 

Art. 59 -  Substrati di coltivazione       
 
Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 

singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di crescita 
adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora. 

Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportare quantità, tipo e caratteristiche del contenuto.       
In mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni, o nel caso di substrati non confezionati, 

l’Impresa dovrà fornire, oltre ai dati sopra indicati, i risultati di analisi realizzate a proprie spese, secondo i 
metodi norma usati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo S.I.S.S. da sottoporre all’approvazione 
della Direzione Lavori.      

I substrati, una volta pronti per l’impiego, dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti in 
proporzioni costanti all’interno della loro massa.       

I substrati non confezionati o privi delle indicazioni sopra citate sulla confezione, potranno contenere 
anche altri componenti, in proporzioni note, tutti chiaramente specificati, da sottoporre all’approvazione della 
Direzione Lavori.       

L’Impresa dovrà determinare e sottoporre sempre all’approvazione della Direzione Lavori la densità 
apparente e la capacita di campo dei substrati destinati alle opere pensili a verde. 

 

Art. 60 -  Concimi minerali ed organici       
 
I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le 

vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i 
letami, per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza.       

La Direzione Lavori si riserva il diritto di indicare con maggior precisione, scegliendoli di volta in volta in 
base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a 
dimora e il periodo di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere usato. 

 

Art. 61 -  Ammendanti e correttivi       
 
Con ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in grado di 

modificare le caratteristiche fisiche del terreno.       
Con correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci di modificare le 

caratteristiche chimiche del terreno.       
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In accordo con la Direzione Lavori si potranno impiegare prodotti in funzioni miste purché ne siano 
dichiarati la provenienza, la composizione e il campo di azione e siano forniti preferibilmente negli involucri 
originali secondo la normativa vigente. 

 

Art. 62 -  Drenaggi e materiali antierosione       
 
I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a 

quanto indicato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, 
attestanti quantità e caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e 
fisici, durata, ecc.) per essere approvati dalla Direzione Lavori prima del loro impiego. Per i prodotti non 
confezionati la Direzione Lavori ne verificherà di volta in volta qualità e provenienza. 

 

Art. 63 -  Acqua       
L’acqua da utilizzare per l’innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e 

sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa.       
L’Impresa, se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente (v. art. 33), sarà tenuta, su 

richiesta della Direzione Lavori, a verificare periodicamente per mezzo di analisi effettuate secondo le 
procedure normalizzate della Società Italiana di Scienza del Suolo S.I.S.S., la qualità dell’acqua da utilizzare 
e a segnalare le eventuali alterazioni riscontrate. Gli oneri relativi saranno a carico del Committente. In caso 
contrario l’Impresa provvederà a sua cura e spese al controllo periodico della qualità dell’acqua. 

 

Art. 64 -  Pietrame 
 
Le pietre naturali dovranno essere prive di sostanze estranee e venature; dovranno avere grana 

compatta, essere  esenti da screpolature, essere inalterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua 
corrente; non saranno ammessi  immasticature e tasselli. 

Le  pietre  dovranno inoltre avere dimensioni adatte al particolare impiego cui sono destinate, offrire  
una  resistenza proporzionata  all'entità delle sollecitazioni cui devono essere assoggettate e, più in 
generale, corrispondere ai  requisiti  richiesti dalle norme in vigore. 

La Direzione Lavori si riserva il diritto di contrassegnare a vernice nelle parti viste le pietre che, a suo  
insindacabile giudizio, siano reputate di scarto, e pertanto da allontanare e sostituire, senza che per questo 
l'Appaltatore possa reclamare indennizzo alcuno. 

 

Art. 65 -  Legname da costruzione 
 
I legnami, di qualunque essenza, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30/10/1912 

ed alle norme UNI vigenti.  Saranno approvvigionati tra le migliori qualità della specie prescritta e, in 
particolare, si presenteranno sani,  senza nodi, fenditure o difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati. 

Per le principali categorie in cui essi vengono distinti valgono inoltre le prescrizioni di seguito riportate. 
Legnami tondi e semplicemente scorzati. 
Dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, saranno sufficientemente diritti, in modo che la  

congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo; dovranno essere scortecciati per tutta 
la loro lunghezza e conguagliati alla superficie con la recisione dei nodi; la differenza tra i diametri medi delle 
estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza nè il quarto del maggiore dei due diametri. 

Legnami grossolanamente squadrati. 
Lavorati  a  sega  o ad ascia, dovranno presentare facce spianate. L'alburno e lo smusso  sono  tollerati,  

quest'ultimo purché in misura non maggiore di un settimo del lato della sezione trasversale. 
Legnami squadrati a filo vivo. 
Dovranno essere lavorati e squadrati a sega, con le diverse facce esattamente spianate, senza 

rientranze o risalti,  con spigoli tirati a filo vivo, senza alburno o smussi. Il tavolame, inoltre, dovrà essere 
ricavato dalle travi più diritte,  affinché le fibre non risultino mosse dalla sega e si ritirino nelle connessure. 

 

Art. 66 -  Materiali nelle opere di Ingegneria Naturalistica 
 
I  pali dovranno essere in legno di larice, castagno o robinia o altro legname forte, scelto di intesa con la  
Direzione Lavori, dritti e scortecciati. Su autorizzazione della Direzione Lavori, si potrà fare uso di pali di 
legno industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili. 
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     Chiodi, bulloni o eventuali legature dovranno garantire una durata nel tempo superiore a quella dei 
materiali legnosi. 
Per il materiale vegetale si fa riferimento agli articoli specifici del presente capitolato. 
 

Art. 67 -  Materiale vegetale 
 
Per  materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) 
occorrente  per l'esecuzione del lavoro. 
     Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 
e 22.5.1973 n. 269 e successive modificazioni e integrazioni. L'impresa dovrà dichiararne la provenienza alla 
Direzione Lavori e fornire l’adeguata documentazione certificativa di legge. 

Per quanto riguarda talee e astoni dovranno essere impiegate tutte le cautele necessarie a garantire le 
migliori caratteristiche di vitalità del materiale di propagazione. 

La Direzione Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente all’impresa 
appaltatrice, visite ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di 
scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, nell’Elenco prezzi e negli 
elaborati di progetto in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano la buona 
riuscita dell’impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione da realizzare. Le piante 
dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e 
alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento 
tipico della specie.       

L’Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di 
particolare valore estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori.      

Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle specifiche dettate 
dalla Direzione Lavori o contenute negli Allegati tecnici.       

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di 
materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la 
denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si riferiscono. Le caratteristiche 
con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di 
ramificazioni, sistema di preparazione dell’apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al 
progetto o indicate nell’ Elenco prezzi e nelle successive voci particolari.       

L’Impresa dovrà far pervenire alla Direzione lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta 
della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere.       

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l’Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie 
affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il 
trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione 
perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa 
dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante.      

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro 
ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in 
vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile.      

In particolare l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere 
immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro 
buona conservazione. 

 

Art. 68 -  Sementi 
 
L'Impresa, dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere specie e varietà richieste, 
sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione del 
grado di purezza e di germinabilità e della data di confenzionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi 
vigenti. 
     L'eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per i tappeti erbosi) dovrà 
rispettare le percentuali richieste negli elaborati di progetto. 
Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della certificazione E.N.S.E. 
(Ente  Nazionale Sementi Elette), se non diversamente espresso dalla Direzione dei Lavori per sementi di 
riproduzione artigianale. 
     Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi dovranno essere immagazzinate in locali 
freschi e privi  di umidità. 
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Art. 69 -  Inerbimenti naturalistici      
 
Nel caso sia previsto un inerbimento naturalistico delle aree in progetto l’Impresa dovrà fornire le 

sementi nelle qualità e percentuali richieste nelle specifiche di progetto, o, in assenza, dal riscontro con la 
vegetazione erbacea potenziale per quell’ambiente. Al fine di evitare l’inquinamento genetico delle piante 
erbacee e l’introduzione di parassiti o malattie delle piante medesime, l’Impresa si obbliga al controllo della 
provenienza o della qualità dei materiali impiegati. La tecnica della distribuzione è l’idrosemina con aggiunta 
di collanti, fertilizzanti e sostanze miglioratrici del terreno, salvo diversa indicazione progettuale o della 
Direzione dei lavori. Prima di procedere alla fornitura, l’Impresa dovrà sottoporre alla Direzione dei lavori 
campioni di materiale che intende fornire, dovrà inoltre concordare con la D. L.  i modi e i tempi di 
esecuzione dell’inerbimento. 

Parte II – MODO DI ESECUZIONE DI ALCUNI LAVORI  
 

Art. 70 -  Scavi in genere 
 
Gli  scavi in genere, per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni  di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione 
Lavori. 

Nella esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti  e  franamenti, restando  esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a  provvedere  a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del 
terreno siano deviate, in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto  fuori della 
sede del cantiere, ai  pubblici scarichi, ovvero su aree per le quali l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura 
e spese. 

Qualora  le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse  
dovranno  essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. 

In  ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private  ed  al libero deflusso delle acque scorrenti sulla superficie. 

La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso per volumi di scavo maggiori rispetto alle sagome di 
progetto , essendo tenuto ad eseguire a proprie spese e cura tutte quelle maggiori opere che si rendessero 
per conseguenza necessarie. Qualora  l'Appaltatore, a tutto suo rischio, esegua scavi con sezioni inferiori a 
quelle assegnate, o con maggior magistero, la Direzione Lavori si riserva di liquidare comunque i lavori 
secondo le effettive dimensioni e modalità di esecuzione. 
1) Scavi in trincea o di sbancamento. 

Nell'esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore, senza che ciò possa costituire diritto a speciale 
compenso, dovrà uniformarsi, con riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle prescrizioni che 
verranno impartite dal Direttore dei Lavori. 

Pure senza speciale compenso, bensì con semplice corresponsione dei prezzi o delle maggiorazioni 
che l'Elenco stabilisca in funzione delle varie profondità, l'Appaltatore dovrà spingere gli scavi occorrenti alla 
fondazione dei manufatti fino a terreno stabile. 

Lo scavo delle trincee potrà avvenire con il sistema tradizionale a scarpa secondo le tipologie riportate   
negli elaborati di progetto e/o indicazioni della D.L.; 
1.1) Interferenze con servizi pubblici. 

Qualora, durante i lavori, si intersechino dei servizi linee elettriche e piloni, condutture e manufatti in 
genere, saranno carico della Stazione appaltante esclusivamente le  spese  occorrenti per  quegli 
spostamenti di tali servizi che, a giudizio della Direzione Lavori, risultino strettamente indispensabili.  Tutti  gli 
oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere per le maggiori difficoltà derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi 
si intendono già remunerati  dai prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi. L'Appaltatore è tenuto 
ad avvertire in tempo  utile  la Direzione Lavori per qualsiasi interferenza incontrata durante l'esecuzione 
degli scavi. 
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1.2) Materiali di risulta. 
Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i materiali scavati che, a 

giudizio della  Direzioni Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli costituenti le 
massicciate stradali,  le  cotiche erbose ed il terreno di coltivo, dovranno essere depositate in cumuli distinti 
in base alla loro natura, se del caso eseguendo gli scavi a strati successivi, in modo da poter asportare tutti i 
materiali d'interesse prima di approfondire le trincee. 

Di  norma,  il deposito sarà effettuato a lato di queste ultime, nel rispetto di quanto disposto all'art.  14  
del   DPR  164/56,   in modo, tuttavia, da non ostacolare o rendere pericolosi il traffico e l'attività delle 
maestranze,  adottando  inoltre gli accorgimenti atti ad impedire l'allagamento degli scavi da parte delle 
acque supeficiali, gli scoscendimenti dei materiali  ed ogni altro eventuale danno, che, comunque, nel caso 
avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a tutte cure e spese dall'Appaltatore. 

Quando il deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi motivo non fosse possibile, il 
materiale di risulta dovrà di norma essere caricato sui mezzi di trasporto direttamente dalle macchine o dagli 
operai addetti allo scavo e sarà quindi avviato, senza deposito intermedio, ai rinterri. 

Solo  qualora, per qualsiasi motivo, non fossero possibili né il deposito a lato degli scavi né  l'immediato  
reimpiego, sarà  ammesso il provvisorio accumulo dei materiali da impiegarsi nei rinterri nelle località che 
saranno prescritte, o  comunque accettate, dalla Direzione Lavori. In tutti i casi, i materiali eccedenti, e quelli 
che, ai sensi del presente articolo, non siano impiegabili nei rinterri, dovranno essere direttamente caricati 
sui mezzi di trasporto all'atto dello scavo ed avviati alla discarica senza deposito intermedio. 
2) Scavi in roccia da mina. 

L'uso delle mine sarà consentito esclusivamente nei casi in cui non sia possibile il ricorso a mezzi 
tradizionali, e comunque quando l'Appaltatore abbia adottato tutte le misure e precauzioni per evitare danni 
alle persone ed alle cose.  

Le operazioni di brillamento delle mine dovranno essere effettuate da personale in possesso 
dell’autorizzazione per il tiro lento e rapido, rilasciato dal Prefetto. 

L'uso delle mine è vietato per scavi da eseguirsi entro un raggio di 200 metri rispetto a pozzi di 
captazione, allo scopo di non creare perturbamenti che interessino la falda acquifera. Inoltre esso sarà 
vietato in prossimità di fabbricati. 
3) Scavi di sbancamento in corsi d'acqua. 

Per scavi di sbancamento in corsi d'acqua si intendono i movimenti di tutte le materie di cui sono 
costituiti le sponde e l’alveo dei corsi d'acqua: materie terrose e ghiaiose, pietrame e massi di qualsiasi 
volume, materie eterogenee  eventualmente depositate dalle acque (ceppaie, piante, cespugli) e relitti di 
opere quali gabbionate e murature. 

Gli scavi per l'inalveamento saranno eseguiti secondo le sagome e sino alle profondità ordinate dalla 
Direzione  Lavori, non tenendosi in alcun conto le maggiori sezioni che l'Appaltatore avrà eventualmente, per 
qualsiasi ragione, assegnato agli scavi medesimi. 

A seconda delle prescrizioni di progetto ovvero di quelle impartite dalla Direzione Lavori, le materie di 
risulta saranno trasportate a discarica, ovvero, se idonee allo scopo, a formazione di rilevato o sistemate e 
spianate ad imbottimento di sponda. 
4) Norme antinfortunistiche. 

L'Appaltatore  dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i provvedimenti 
necessari a  rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni nonché l'attività delle maestranze. Fermi tutti gli 
obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'Appaltatore risponde della solidità e 
stabilità delle armature di sostegno degli scavi, tanto in trincea che in galleria, ed è tenuto a rinnovare e 
rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli. 

Egli  dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati con 
tavole prive di chiodi sporgenti e di scheggiature, da mantenere idoneamente verniciati, ovvero con 
sbarramenti di altro tipo che garantiscano una adeguata protezione. In corrispondenza ai punti di passaggio 
dei veicoli, si costruiranno sugli  scavi solidi ponti provvisori muniti di robusti parapetti e, quando siano 
destinati al solo passaggio di pedoni, di cartelli  regolamentari di divieto di transito per i veicoli collocati alle 
due estremità. 

 

Art. 71 -  Pulizia dell’ area interessata dai lavori in progetto 
 
Prima di iniziare i lavori di selezione delle piante e sistemazione delle sponde dei corsi d’acqua, 

l’Impresa, è tenuta a ripulire l’area da erbe, arbusti ed eventuali rifiuti, trasportando in discarica il materiale di 
risulta; successivamente, operati i tagli di potatura e ceduazione degli alberi, per mantenere il luogo più in 
ordine possibile, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (ramaglie, pietre, ecc.) e 
gli utensili inutilizzati. 

I residui di cui sopra dovranno essere allontanati e portati dal cantiere alla discarica pubblica o su altre 
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aree autorizzate. Alla fine dei lavori tutte le aree e gli altri manufatti che siano stati in qualche modo utilizzati 
e/o sporcati dovranno essere accuratamente ripuliti. 
 

Art. 72 -  Conservazione e recupero delle piante esistenti nella zona 
 
Tutta  la vegetazione esistente indicata in progetto per restare in loco e quella eventualmente individuata 
dalla  Direzione Lavori in corso d'opera dovrà essere protetta adeguatamente da ogni danneggiamento. 

Pertanto  l'impresa dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della  Direzione Lavori 
ogni volta  che si troverà a operare nei pressi delle piante esistenti. Nell'eventualità di dover trapiantare 
piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la Direzione  Lavori si riserva la facoltà di fare 
eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione delle piante stesse. 

 

Art. 73 -  Accantonamento del legname di risulta 
 
Se dai tagli di potatura, selezione e ceduazione della vegetazione, secondo le indicazioni progettuali e/o 

della Direzione Lavori venisse prodotto del legname da ardere o da opera, l’Impresa è tenuta ad 
accantonarlo nei luoghi e secondo le modalità indicate dalla Direzione Lavori. Gli scarti del legname devono 
essere allontanati e trasportati in discarica, oppure cippati e riutilizzati nei luoghi dei lavori secondo le 
indicazioni della Direzione Lavori. È assolutamente fatto divieto all’Impresa di appropriarsi e/o di vendere il 
legname prodotto sul luogo dei lavori, sia in piedi che tagliato. 

 

Art. 74 -   Accantonamento degli strati di suolo  del materiale di scavo 
 
Nel caso che si effettuino movimenti di terra di una certa importanza, l’Impresa è tenuta a provvedere 

alla rimozione e all’accantonamento, nel luogo e con le modalità indicati dalla Direzione Lavori, degli strati 
fertili del suolo o dei materiali litoidi destinati ad essere riutilizzati nelle zone interessate ai lavori stessi.       

Nei corsi d’acqua, il materiale di scavo che si ottenga dalla rifilatura delle sponde deve essere riutilizzato 
per l’imbottitura delle sponde medesime o per il rinforzo del ciglio alto; Se tra i materiali di scavo si 
rinvengono rifiuti, essi devono essere trasportati nelle discariche autorizzate.  

Le quantità eccedenti e l’eventuale altro materiale di scavo saranno, accantonati nel luogo e secondo le 
modalità indicate dalla Direzione Lavori. È assolutamente fatto divieto all’Impresa di appropriarsi e/o di 
vendere terreno o materiali inerti/litoidi prodotti dagli scavi effettuati sul luogo dei lavori. 

 

Art. 75 -   Deceppamento 
 
L’Impresa è tenuta ad effettuare, a seconda delle condizioni del terreno e dell’ambiente, la fresatura dei 

ceppi in loco o la loro rimozione mediante deceppamento sia a strappo sia con “taglio al colletto” delle 
ceppaie sia con “carotatura” secondo le indicazioni progettuali e della Direzione Lavori, in modo che questa 
operazione non provochi erosioni, franamenti del suolo e che non favorisca ricacci di polloni indesiderati, 
evitando danni alle scarpate o alle sponde dei corsi d’acqua. 
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 CAPO III - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI 
LAVORI 

 
Art. 76 -  Prescrizioni di carattere generale 

 
Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei prezzi 

unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni fornitura, ogni 
consumo, l'intera mano d'opera, ogni  trasporto in  opera, nel modo prescritto dalle migliori regole d'arte, e 
ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato  nei  rispettivi  articoli d'Elenco o nel presente 
Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel  presente  Capitolato, ogni spesa generale e l'utile 
dell'Appaltatore. 

Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono:  
1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico, trasporto, 
pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, riprese, cali, perdite, sprechi, sfridi, prove ecc., nessuna 
eccettuata, necessaria per darli  pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché per 
allontanarne le eventuali eccedenze;  
2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale ed assistenziale, nonché ogni spesa per 
fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere; 
3)  per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per fornirli, ove 
prescritto,  di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in genere, personale addetto al 
funzionamento ecc., per  effettuarne la manutenzione, provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a 
prestazioni ultimate; 
4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili, per le opere 
provvisionali, per gli  inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali ecc., per assicurazioni di ogni specie, 
indennità per cave di prestito  e di deposito, passaggi, depositi, cantieri, occupazioni temporanee e diverse, 
oneri per ripristini e quanto occorre a dare il lavoro  compiuto  a perfetta regola d'arte, intendendosi nei 
prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri  tutti  che  l'impresa dovrà sostenere a tale scopo;  
5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avviamento al punto di posa e gli 
spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere, per la mano d'opera, i mezzi 
d'opera, gli attrezzi, gli utensili e  simili, le opere provvisionali e quant'altro occorra ad eseguire perfettamente 
la prestazione. 

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non danno, in 
alcun caso, diritto  all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi per le maggiori spese 
che egli dovesse eventualmente  sostenere, nel caso che dalle provenienze indicate non potessero aversi 
tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro. 

Le opere e le provviste sono appaltate a misura, a peso, a numero, come alle indicazioni dell'Elenco 
prezzi. 

Dalle  misure  lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti oggetto  
della  misura stessa. 

La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di progetto. Nel 
caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in caso di difetto, se l'opera è 
accettata, si terrà come  misura quella effettiva. 

Nessuna  opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere 
compensata come facente  parte di un'altra. 
 

Art. 77 -  Noleggi 
 
Nei prezzi di noleggi si intendono sempre compresi e compensati tutte le spese di trasporto, carico e 

scarico sia all'inizio che al termine del nolo; lo sfrido di impiego e di eventuale lavorazione dei materiali, 
l'usura ed il logorio dei  macchinari, degli attrezzi e degli utensili; la fornitura di accessori, attrezzi e 
quant'altro occorrente per l'installazione e il regolare funzionamento dei macchinari; tutte le spese e 
prestazioni per gli allacciamenti elettrici, per il trasporto e l'eventuale trasformazione dell'energia elettrica.  

Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di perfetta 
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efficienza, eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno essere prontamente 
riparati a cura e spese  dell'Appaltatore il quale, per tutto il periodo in cui i macchinari rimarranno inefficienti, 
non avrà diritto ad alcun compenso. 

Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, per prestazioni diurne, notturne o festive. 
La  durata del nolo dei legnami verrà computata dal giorno della loro posa in opera al giorno in cui verrà  

ordinato  il disfacimento delle opere eseguite col materiale noleggiato. 
La durata del nolo dei macchinari e delle attrezzature verrà valutata a partire dal momento in cui questi 

verranno  dati sul  posto di impiego, pronti per l'uso, in condizioni di perfetta efficienza. Salvo particolari 
prescrizioni  dell'Elenco  prezzi verranno compensate le sole ore di lavoro effettivo, e non verrà riconosciuto 
alcun compenso per il periodo di inattività dei macchinari e per i periodi di riscaldo, messa in pressione e 
portata a regime degli stessi. 

La valutazione minima del servizio sarà tuttavia di: 
- 2 ore giornaliere per escavatori, ruspe, rulli, compressori, motocarri, autocarri, autogrù, autobotti e mezzi 
d'opera  semoventi in genere, che siano già disponibili in un qualunque punto del cantiere per essere, o 
esser stati, impiegati nella esecuzione delle opere, sia a misura che ad economia; 
-  4  ore giornaliere per pompe, compressori, betoniere, argani e macchine ad installazione fissa in genere, 
nonché per  tutte  le macchine e i mezzi d'opera semoventi che siano disponibili in cantiere nel senso sopra 
precisato. 

Il compenso per l'attività delle pompe verrà corrisposto solo nei casi ordinati dalla Direzione Lavori e per 
ogni periodo di almeno 24 ore consecutive di inattività. 
 

Art. 78 -  Movimenti di terra 
 
1) Scavi di sbancamento ed in trincea. 

Il  computo degli scavi verrà effettuato tenendo conto soltanto delle scarpe e delle dimensioni risultanti 
dai  tipi  di progetto e dagli ordini della Direzione Lavori. Si intendono remunerati nei prezzi di elenco tutti gli 
interventi di finitura superficiale che dovessero essere inclusi per eseguire le effettive sezioni di progetto. 

In nessun caso saranno computati i volumi provenienti da maggiori sezioni rispetto alle prescritte, 
causati da franamenti o scoscendimenti delle scarpate, dipendenti da insufficienza nelle sbadacchiature ed 
armature occorrenti, o da qualsiasi  altra causa. 

La  sezione trasversale delle trincee viene computata di forma trapezoidale come da progetto, in ogni 
caso anche  quando l'impiego dell'armamento provvisionale comporti la riduzione dell'inclinazione delle 
sponde, sino alla pseudoverticalità: e ciò  a compenso del maggior onere incontrato dall'Impresa in questi 
particolari sistemi di scavo. 

Con i prezzi degli scavi a macchina è sempre compensata anche l'occorrente assistenza della mano 
d'opera; per tutti  gli scavi, i prezzi comprendono e remunerano sempre le operazioni di esatta rifilatura delle 
scarpate e la perfetta sagomatura e  posa a livelletta del fondo.   

In presenza dei terreni molto fluidi, le armature delle pareti dovranno essere spinte al di sotto del piano 
di fondo degli scavi, a profondità sufficiente per evitare il rifluimento di materiale negli scavi stessi al di sotto 
delle armature; in tali casi verrà misurata e pagata a parte, secondo i prezzi di Elenco, la sola armatura 
effettuata al di sotto del fondo degli scavi. 
2) Scavi di sbancamento in corsi d'acqua. 

I volumi di materia da conteggiare all'impresa saranno comunque quelli corrispondenti alle sezioni 
dell'opera finita  ed assestata, rimanendo a carico dell'impresa stessa qualsiasi danno ed asporto di materia 
eventualmente provocato dalla corrente del fiume durante l'esecuzione dei lavori. 

Sono da ritenersi compresi nel prezzo tutti gli oneri quali  la sagomatura e profilatura degli scavi e dei 
rilevati, trasporti di carichi, eventuali puntellature ed armature, compreso  il legname ed il ferro impiegati e 
quanto altro possa occorrere per dare i lavori regolarmente compiuti. 
I volumi di tutti gli scavi saranno computati mediante la formula del volume del tronco di piramide: 
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la distanza fra le sezioni, in caso di sezioni non parallele sarà valutata come distanza fra il punto medio delle 
due sezioni di scavo 
3) Rinterri. 

I  rinterri e i riempimenti saranno misurati come differenza tra il volume dello scavo e quello dei 
manufatti  in  esso eseguiti,  senza tenere conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse 
impiegare in relazione agli  assestamenti del terreno, per garantire che il reinterro assuma, alla fine, la 
sagoma prescritta. 

Il prezzo dei rinterri comprende: 
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- nel caso vengano effettuati con materie già depositate al margine degli scavi, la loro ripresa; 
-  nel  caso  vengano effettuati con materie provenienti di rettamente dagli scavi, il nolo di autocarro  

durante  il  caricamento nonché il trasporto e lo scarico del materiale. 
4) Trasporti. 

Saranno compensati, con i prezzi di Elenco, unicamente i trasporti dei materiali eccedenti i rinterri o 
che, su espressa richiesta della Direzione Lavori, vengano impiegati negli stessi previo deposito intermedio. 

Il  materiale da trasportare a discarica sarà valutato, ai soli fini del trasporto stesso, in misura pari al 
volume  del materiale  o  manufatti entro terra, maggiorato del 20%, per tenere conto dell'espansione che 
subiscono le terre a  seguito  dello scavo. Da tale volume convenzionale verrà detratto quello del materiale 
eventualmente reimpiegato, da determinarsi con misura  diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà 
approntare a sua cura e spese. 

Il volume dei materiali trasportati a deposito intermedio, prima che questi siano avviati ai rinterri, sarà 
determinato mediante misura diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà pure predisporre, sempre a 
sua cura e spese.  

Qualora, su richiesta della Direzione Lavori, una parte dei materiali da trasportare a rifiuto sia stata 
previamente depositata  lungo la sede dei lavori, verrà corrisposto all'Appaltatore il prezzo di trasporto 
appositamente  previsto  dall'Elenco, comprensivo dell'onere di caricamento sugli automezzi, e da applicarsi 
a volumi calcolati su cumuli regolarizzati come sopra; tali volumi dovranno essere sottratti a quello totale 
convenzionalmente valutato come anzidetto, sulla base delle dimensioni  geometriche dei manufatti. 

La maggiorazione su indicata dovrà essere ridotta a metà per il volume dei materiali provenienti dalla 
demolizione delle massicciate  stradali preesistenti ai lavori, e ad un quarto per quello dei materiali residuanti 
dalla formazione  dei  cassonetti stradali ricavati nel corpo dei rinterri, in sede di ripristino delle massicciate. 

 

Art. 79 -  Decespugliamenti, diradamenti e inerbimenti 
 
I  decespugliamenti e gli inerbimenti verranno valutati  a metro quadrato secondo la superficie di 

sviluppo reale. 
 

 

Art. 80 -  Alberi, arbusti e cespugli 
 
Gli alberi dovranno essere misurati e valutati secondo le richieste del progetto, dell’Elenco prezzi e della 

Direzione dei Lavori, tenendo conto delle definizioni che seguono:  
- altezza dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto  della chioma; 
- altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di intersezione al fusto della 

branca principale più vicina; 
- circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto (non saranno  ammesse sotto misure salvo 

accettazione della Direzione dei Lavori); 
- diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, 

a due terzi dell’altezza totale per tutti gli altri  alberi.       
Anche per arbusti e cespugli l’altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro 

della chioma sarà rilevato  alla sua massima ampiezza.       
 
 
 
 
 


